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Proposte FIRE per il rafforzamento dell'efficienza energetica nei mercati 
e nel sistema tariffario 
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Premessa 

La Federazione Italiana per l'Uso Razionale dell'Energia (FIRE) è un'associazione tecnico-
scientifica indipendente fondata nel 1987, che promuove l'efficienza energetica attraverso il 
supporto agli operatori, l'attività formativa e il contributo all'evoluzione del quadro normativo e 
regolatorio. FIRE gestisce la rete degli energy manager nominati ai sensi della Legge 10/1991 e 
opera il SECEM, organismo di certificazione degli Esperti in Gestione dell'Energia (EGE) secondo la 
norma UNI CEI 11339. 

 

Il presente documento si rivolge ad ARERA – Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
– con proposte specifiche nei settori di competenza dell'Autorità, estratte e sviluppate a partire 
dalla strategia FIRE per l'uso razionale dell'energia e dalle proposte a breve termine elaborate ad 
aprile 2026. 

 

Le misure qui presentate riguardano: la struttura tariffaria dell'energia elettrica e del gas, le 
regole di funzionamento del mercato retail (prezzi dinamici, demand response), le condizioni di 
accesso ai servizi energetici e la tutela dei consumatori vulnerabili. Per ciascuna proposta è 
indicato il razionale, il tipo di intervento atteso e le modalità di attuazione raccomandate. 

 

http://www.fire-italia.org/
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1. Struttura tariffaria: riduzione del differenziale elettricità/gas per gli usi termici 

1.1  Il problema 

L'elettrificazione degli usi termici – in particolare attraverso le pompe di calore – è uno degli assi 
portanti della decarbonizzazione degli edifici e delle imprese e uno strumento di miglioramento 
dell’uso dell’energia sia in termini di usi finali che primari, tenuto conto del mix di generazione 
nazionale. Diversi studi, compresi quelli realizzati da FIRE1, evidenziano i benefici di queste 
soluzioni, ma anche le barriere che ad oggi ne rallentano la diffusione, fra la struttura tariffaria. 

A parità di kWh termico prodotto, infatti, il costo per l'utente finale è spesso superiore con le 
elettrotecnologie, a causa della diversa incidenza di oneri fiscali e parafiscali sull'elettricità 
rispetto al gas. Questa distorsione è contraria al principio "prima l'efficienza energetica" sancito 
dalla direttiva EED 2023/1791/UE (Energy Efficiency First) e costituisce un ostacolo concreto alla 
transizione verso soluzioni di riscaldamento più efficienti. 

1.2  Proposte a ARERA 

Consapevoli della difficoltà di modifiche, ma anche dell’utilità di verificarne l’applicabilità, FIRE 
chiede ad ARERA di avviare un'istruttoria – e di sostenere in sede ministeriale le necessarie 
modifiche al quadro parafiscale e fiscale – volta a ridurre il differenziale di costo tra elettricità e 
gas per gli usi termici, con le seguenti priorità: 

• Riesame della struttura degli oneri di sistema sull'energia elettrica e il gas naturale, al fine di 
verificare la possibilità di riequilibrarli fra i due vettori energetici per non ostacolare l’adozione 
di elettrotecnologie nell’industria, nel terziario e nel residenziale.  

• Riesame della struttura delle imposte su elettricità e gas naturale volta a verificare la 
possibilità di eliminare strutture che sfavoriscano l’adozione delle elettrotecnologie e che non 
siano giustificate da altre considerazioni di carattere generale, nell’ottica del principio EE1st. 

 

P1 

Revisione imposte e oneri di sistema 

ARERA avvia un'istruttoria sulla struttura degli oneri fiscali e parafiscali volta a 
individuare modifiche che non ostacolino l’adozione delle elettrotecnologie.  

 

2. Demand response e prezzi dinamici per imprese e cittadini 

2.1  Il contesto 

La diffusione delle elettrotecnologie (veicoli elettrici, pompe di calore, sistemi di accumulo) e la 
crescita della generazione distribuita rendono urgente un aggiornamento del quadro regolatorio 

 
1 Si veda ad esempio: 
• Studio del 2026 sul settore industriale: https://fire-italia.org/pubblicato-lo-studio-fire-catena-del-valore-

delle-tecnologie-di-elettrificazione-industriale-in-italia/  
• Studio del 2022 sul settore civile: https://fire-italia.org/powering-our-buildings-how-policies-can-support-

energy-efficiency-through-building-electrification/  

http://www.fire-italia.org/
https://fire-italia.org/pubblicato-lo-studio-fire-catena-del-valore-delle-tecnologie-di-elettrificazione-industriale-in-italia/
https://fire-italia.org/pubblicato-lo-studio-fire-catena-del-valore-delle-tecnologie-di-elettrificazione-industriale-in-italia/
https://fire-italia.org/powering-our-buildings-how-policies-can-support-energy-efficiency-through-building-electrification/
https://fire-italia.org/powering-our-buildings-how-policies-can-support-energy-efficiency-through-building-electrification/
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che consenta ai consumatori – sia imprese sia famiglie – di partecipare attivamente alla gestione 
del sistema elettrico attraverso la modulazione della domanda (demand response). 

I benefici di un sistema di demand response strutturato sono documentati: riduzione dei picchi di 
carico, riduzione degli investimenti in capacità di punta, ottimizzazione dello sfruttamento delle 
reti, riduzione dei costi di approvvigionamento per i consumatori flessibili. Le esperienze 
internazionali – e i progetti pilota avviati in alcune città italiane – confermano la fattibilità tecnica 
ed economica di questi schemi. 

2.2  Proposte a ARERA 

• Revisione delle fasce orarie F1/F2/F3 e definizione di tariffe dinamiche che favoriscano 
l'utilizzo delle pompe di calore nelle ore di basso carico elettrico (ore notturne e ore centrali 
della giornata, quando la produzione fotovoltaica è elevata), con evidenti benefici per l'utente, 
per il sistema elettrico e per l'integrazione delle rinnovabili. 

• Introduzione dell'obbligo per i venditori di energia elettrica di offrire almeno una tariffa 
dinamica – variabile in funzione delle condizioni del mercato all'ingrosso – accanto alle offerte 
tradizionali, consentendo ai consumatori dotati di contatori abilitati di scegliere un profilo di 
acquisto che valorizzi la flessibilità dei propri impianti e consenta di sfruttare al meglio 
eventuali impianti fotovoltaici. 

• Definizione di un quadro regolatorio per la demand response industriale che consenta alle 
imprese con profili di carico e generazione modulabili di offrire flessibilità al mercato, con 
meccanismi di remunerazione chiari e proporzionati. In prima fase, si suggerisce di partire dai 
consumatori con potenza superiore a 1 MW; in seconda fase, estendere alle utenze di 
dimensione minore. 

• Definizione di regole che valorizzino la flessibilità della domanda nei mercati dei servizi di 
dispacciamento (MSD), consentendo l'aggregazione di unità di consumo di piccola taglia 
attraverso aggregatori certificati, anche in coerenza con quanto previsto dalla direttiva 
elettricità 2019/944/UE. 

• Revisione delle regole di settlement per le unità di consumo flessibile, semplificando le 
procedure di partecipazione ai mercati e riducendo i costi di transazione per i nuovi entranti. 

• Monitoraggio e rendicontazione pubblica dei risultati dei progetti pilota di demand response 
già avviati (e.g. Milano e Roma), con indicazione degli impatti sul sistema e delle condizioni di 
scalabilità. 

 

P2 

Quadro regolatorio per la demand response 

ARERA definisce le regole per la partecipazione ai mercati delle unità di consumo 
flessibile, introduce l'obbligo di offerta di tariffe dinamiche da parte dei venditori, 
con aggiornamento delle fasce orarie coerente con il profilo attuale della 
generazione rinnovabile, e consente l'aggregazione delle utenze di piccola taglia 
attraverso aggregatori certificati.  

 

http://www.fire-italia.org/
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3. Tutela dei consumatori vulnerabili e povertà energetica 

3.1  Il contesto 

La povertà energetica riguarda in Italia una fascia di popolazione significativa e in crescita a 
seguito degli aumenti dei prezzi energetici degli ultimi anni. Le misure emergenziali – bonus 
energetici, contributi straordinari – hanno attenuato l'impatto nel breve periodo, ma non 
affrontano le cause strutturali: edifici con prestazioni energetiche scarse, impianti obsoleti, 
scarsa consapevolezza dei comportamenti di consumo. 

FIRE ritiene che ARERA possa svolgere un ruolo attivo non solo nella protezione delle categorie 
vulnerabili, ma anche nel promuovere interventi strutturali che riducano stabilmente la spesa 
energetica delle famiglie a minor reddito. 

3.2  Proposte a ARERA 

• Definizione di criteri per l'utilizzo di una quota dei proventi delle aste ETS e degli oneri di 
sistema a sostegno di interventi di efficienza energetica negli edifici abitati da famiglie in 
condizione di disagio energetico, con meccanismi che garantiscano la priorità agli interventi 
con maggiore impatto sulla riduzione dei consumi. 

• Rafforzamento delle condizioni di trasparenza nelle offerte al dettaglio dell'energia, con 
particolare attenzione alla comparabilità dei costi totali (inclusi oneri fissi) e alla chiarezza 
delle clausole di variazione del prezzo, a tutela dei consumatori meno informati. 

• Monitoraggio sistematico dell'efficacia del bonus sociale elettrico e gas, con pubblicazione di 
dati aggiornati sul numero di beneficiari, sull'impatto sulla spesa effettiva e sull'adeguatezza 
dei criteri di accesso rispetto alla distribuzione della povertà energetica. 

 

P3 

Povertà energetica e tutela dei vulnerabili 

ARERA promuove l'utilizzo di risorse regolate per interventi strutturali negli edifici 
delle famiglie vulnerabili e rafforza la trasparenza delle offerte al dettaglio. 

 

4. Cogenerazione ad alto rendimento: ruolo nei mercati e nelle reti 

4.1  Il contesto 

In Italia oltre la metà dell'energia termoelettrica prodotta proviene da impianti cogenerativi, che 
se ad alto rendimento (CAR), assicurano efficienze di utilizzo delle fonti primarie nell'ordine del 
70-80% – superiori di oltre venti punti percentuali rispetto alla generazione separata. La 
cogenerazione ad alto rendimento (CAR) contribuisce alla sicurezza energetica, alla riduzione 
delle emissioni e alla competitività delle imprese. 

Le evoluzioni normative in corso – ETS, tassonomia, obiettivi di decarbonizzazione – rendono 
incerto il futuro della CAR alimentata da combustibili fossili. Tuttavia, opportunamente gestita, la 
CAR può svolgere un ruolo importante nel sistema energetico futuro come risorsa di flessibilità e 
riserva rotante. 

http://www.fire-italia.org/
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4.2  Proposte a ARERA 

• Definizione di regole che riconoscano esplicitamente il valore della CAR come risorsa di 
flessibilità nei mercati dei servizi di dispacciamento (MSD), con remunerazione adeguata alla 
capacità di modulare la produzione elettrica e termica in risposta ai segnali di sistema. 

• Introduzione di premialità per gli impianti CAR che operino con flessibilità documentata e che 
mantengano una riserva rotante disponibile, in considerazione del contributo alla stabilità del 
sistema elettrico. 

• Definizione di regole che favoriscano l’impiego prioritario dei combustibili a basso contenuto 
di carbonio negli impianti di CAR, in modo da sfruttarne al massimo il contenuto energetico e 
la capacità di riduzione delle emissioni. 

• Avvio di un’indagine volta a comprendere gli sviluppi attesi rispetto alla cogenerazione 
esistente, onde anticipare eventuali problematiche derivanti da una riduzione della capacità 
attuale in termini di aumento di sfruttamento delle fonti primarie, sicurezza energetica e 
competitività delle imprese e fornire al Governo indicazioni utili su come rivedere il quadro 
degli incentivi. Nell’ambito di tale indagine, sarebbe utile verificare la disponibilità attuale e a 
breve termine dei combustibili a basso contenuto di carbonio, il cui utilizzo dovrebbe essere 
prevalentemente indirizzato agli impianti CAR, in virtù dei rendimenti di conversione molto più 
alti rispetto alla generazione semplice o al settore trasporti.  

 

P4 

Cogenerazione e servizi di sistema 

ARERA riconosce il valore della CAR come risorsa di flessibilità nei mercati del 
dispacciamento, introduce premialità per gli impianti flessibili, definisce regole per 
l’impiego dei combustibili a basso contenuto di carbonio negli impianti CAR e avvia 
un’indagine volta a comprendere le tendenze attese sul funzionamento degli 
impianti cogenerativi esistenti. 

 

5. Monitoraggio dei data center e standard di efficienza 

5.1  Il contesto 

La crescita dei data center legati all'intelligenza artificiale rappresenta una sfida rilevante per il 
sistema energetico italiano, sia in termini di consumi aggiuntivi – potenzialmente molto 
significativi – sia per l'impatto sulle reti di distribuzione e trasmissione. In assenza di standard 
minimi di efficienza e di meccanismi di monitoraggio adeguati, rischia di vanificare parte dei 
risultati conseguiti con le politiche di efficienza energetica. 

5.2  Proposte a ARERA 

• Introduzione di standard minimi di efficienza energetica da rivedere ogni triennio per i nuovi 
data center di grande dimensione (Power Usage Effectiveness – PUE – massimo 1,3 in fase di 
regime, 1,2 per i grandi impianti), come condizione per l'accesso alle autorizzazioni e alle 
agevolazioni tariffarie. 

http://www.fire-italia.org/
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• Definizione di obblighi di monitoraggio e rendicontazione dei consumi energetici e idrici per i 
data center con potenza installata superiore a soglie da definire, con trasmissione periodica 
dei dati all'Autorità. 

• Valutazione della possibilità di introdurre tariffe specifiche per i grandi carichi data center, che 
valorizzino la flessibilità dei consumi (possibilità di modulare i carichi computazionali nelle 
ore di bassa domanda elettrica), l’impiego delle rinnovabili e contribuiscano alla stabilità del 
sistema. 

• Raccordo con le previsioni della direttiva EED in materia di rendicontazione energetica dei data 
center, assicurando coerenza tra gli obblighi regolatori nazionali e il quadro europeo. 

 

P5 

Data center e standard di efficienza 

ARERA introduce standard minimi PUE per i nuovi impianti, definisce obblighi di 
monitoraggio e rendicontazione dei consumi, e valuta tariffe differenziate che 
valorizzino la flessibilità dei grandi carichi. 

 

Conclusioni 

Le proposte illustrate in questo documento individuano per ARERA un ruolo centrale e non 
delegabile nella transizione verso un sistema energetico più efficiente e resiliente. Le misure 
raccomandate – revisione della struttura tariffaria, demand response, tutela dei vulnerabili, 
riconoscimento della cogenerazione flessibile, standard per i data center – sono tra loro coerenti 
e si rafforzano reciprocamente. 

 

FIRE è disponibile a contribuire all'attuazione di queste proposte attraverso le proprie 
competenze tecniche, il confronto con la rete degli energy manager e degli esperti in gestione 
dell'energia, e la partecipazione ai tavoli tecnici che l'Autorità ritenesse opportuno attivare. 

 

FIRE sottolinea che il fattore determinante non è la disponibilità di strumenti – il quadro 
regolatorio italiano offre già molte leve – ma la qualità e la stabilità della loro attuazione. Regole 
chiare, orizzonti temporali certi, controlli efficaci: queste sono le precondizioni perché il mercato 
dell'efficienza energetica possa esprimere appieno il suo potenziale di riduzione dei consumi, dei 
costi e delle emissioni. 

 

 

http://www.fire-italia.org/

